
MOTORI ranni 

Al terzo Gran Premio 4e 
lo «stato dell'arte» Fiat 
in tema di auto ecologiche 

S I e disputato Ieri a Roma il Gran Pre
mio 4e per vetture a propulsione 
elettrica e solare. La manifestazio
ne, organizzata dalla rivista «Quat-

• H _ troruote», è giunta alla sua terza edi
zione e. dopo il successo di pubbli

c o incontrato nelle precedenti manifestazioni di 
Milano e di Torino, ha ormai il completo appog
gio anche dei grandi costruttori di automobili. 
Come si sa. quelle quattro «e» che danno il no
m e al Gran Premio stanno per Energia solare. 
Elettricità. Ecologia ed Europa. 

La manifestazione di Roma ha offerto alla 
Fiat l'occasione per fare il punto sullo «stato del-

.' l'arte» In tema di «auto ecologiche» e infatti il 
' gruppo vi ha partecipato con due prototipi di Y 

10 a trazione elettrica, che si sono impegnate 
nella gara vera e prona, con sei Panda Elettra, 
che hanno dato vita ad una competizione mo
nomarca, e con l'esposizione di una versione 
della serie Europa per ogni modello Rat, Lancia 
ed Alfa Romeo. Insieme a queste vetture, l'Alfa 
Romeo ha esposto un'Alfa Formula Boxer - l'u
nica monoposto al mondo dotata di marmitta 
catalitica trivalente e sonda Lambda - e una 
monopet to F3. con motore Alfa Twin Spark ela
borato dalla Novamotor. 

Le due Y 10 «elettrica» hanno corso l'una nel
la categoria E3 (vetture elettriche da 500 a 1.000 
kg di peso) e l'altra nella classe E4 (oltre i 1000 
kg di peso) . Su quest'ultima vettura, rispetto alla 
sorella della categoria E3. ì tecnici della Lancia 
hanno ottenuto un ancor più favorevole rappor
to peso/potenza grazie all'adozione, da un lato, 
di un motore più potente e con caratteristiche 
tecniche più evolute e . dall'altro, grazie all'uti
lizzo di tecnologie e componenti tra le più sofi
sticate. 

Mentri- la Y10 elettrica classe E3 ha un moto
re elettrico a corrente continua con eccitazione 
in serie da 14 kW (circa 19 cv) che offre una 
coppia di 110 Nm e consente di percorrere 1400 
metri con partenza da (ermo In 22.5 secondi, la 
Y10 della classe E4 è dotata di un motore a ma
gneti permanenti e commutazione elettronica 
che, con una potenza nominale di 25 kW e cop
pia massima di 190 Nm. le consente di percorre
re i 400 metri in poco più di 20 secondi. 

L
a Y 10 elettrica E3 può raggiungere 

- una velocita massima di 120 km/h . 
cosi come la E4, ma mentre la E3 ha 
un'autonomia ( a 70 k m / h ) di 100 

• „ ^ _ chilometri, l'autonomia della E4 
(nonostante il suo peso in ordine di 

marcia sia di 1120 kg contro gli 880 della E3) e 
di ben 220 km. 

L'alimentazione della Y10 elettrica E3 è assi
curata d i 90 moduli di batterle al nichel-cadmio 

del peso di 340 kg, quella della E4 da 166 modu
li di batterie al nichel-cadmio di 610 kg di peso. 

Più convenzionali batterie al piombo ( 12 mo
duli per 350 kg di peso) per alimentare la Hat 
Panda Elettra, che e la prima vettura a trazione 
elettrica prodotta in serie da un grande costrut
tore. La sua autonomia è di 100 km alla velocità 
di 50 km/h e di 70 km nel ciclo urbano, ma pud 
salire a 180 e 100 km con l'installazione di bat
terie al nichel-cadmio (fra gli accumulatori in 
commercio sono quelli che garantiscono un più 
favorevole rapporto peso/energia erogata) che 
la Fiat offre in opzione. 

Lanciala sul mercato, come si ricorderà, nel 
febbraio scorso, la Elettra viene costruita dalla 
Rat in collaborazione con l'austriaca Steyr-Pu-
eh. Può trasportare 2 persone più 100 kg di ba
gaglio ad una velocità massima di 70 km/h e 
passa da 0 a 40 km/h in soli 10 secondi. La rica
rica delle batterie avviene in circa otto ore. 

Q ueste vetture non sono soltanto il 
frutto della attuale sensibilità ecolo
gica, ma conseguenza delle ricer
che sul veicolo elettrico avviate dal-

a a a u j M la Rat negli anni Settanta (e del 
1974 l'auto sperimentale da città X 

1/23). Conseguenza, invece, delle norme an
tinquinamento le vetture Fiat, Lancia e Alfa Ro
meo della serie Europa. Una versione di ogni 
modello e stata esposta dalla Rat Auto nell'arca 
riservata alla manifestazione organizzata da 
•Quattroruote». 

Si tratta di auto dotate di motori le cui emis
sioni rispondono già - in anticipo rispetto alle 
scadenze di legge prefissate, sottolineano I por
tavoce della Rat - ai limiti definiti dalla 
Comunità economica europea in materia. 

Vale la pena di ricordare, a questo proposito, 
che per le fasce di cilindrala sopra i due litri, i li
miti Cee equivalgono alla normativa anti-inqui-
namemo più severa oggi esistente - denomina
ta Usa '83 - e già applicata da alcuni Stali euro
pei. In questi Paesi le vetture del gruppo Fiat so
no da tempo proposte con sistemi di riduzione 
delle emissioni nocive identici a quelli delle vet
ture della serie Europa. 

Attualmente la Fiat Auto commercializza -
sul mercato italiano dal giugno dello scorso an
n o - con la sigla Europa 48 versioni di vetture, 
19 delle quali con II marchio Rat, 17 con quello 
Lancia/Autobianchi e 12 con quello Alfa Ro
meo. Delle vetture serie Europa, 46 sono a ben
zina e dotate o di marmitta catalitica trivalente e 
sonda Lambda o del sistema •ecobox-; le altre 
due sono turbodiesel che dispongono di valvola 
di ricircolo dei gas di scarico a controllo elettro
nico. D F.S. 

Due viste della nuova Renault 21 2 litri Turbo Quadra Kata 

M pista per apprezzare 
appieno la R 21 2L. TQK 
• I .L'auto per tutti noi resta 
anche un meraviglioso giocat
tolo». Lo ha detto Antonio Chi
ni della Renault per la presen
tazione della 21 2L Turbo 
Quadra Kata. La nuova vettura 
della Casa francese è anche, 
inlatti, un giocattolo e molto 
divertente ancorché costoso. 

La prova della Quadra Kata 
(per brevità) non a caso e sta
ta organizzata sul circuito San
ta Monica di Misano Adriatico. 
Luogo adatto a spremere i suoi 
162 cv a 5.500 giri/min. e ad 
esprimere l'alto potenziale ve-
locistico (217 Kmh) della più 
sportiva, evoluta e sicura delle 
•21». 

Invogliati a giocare ed ap
profittando di una passabile 
conoscenza del circuito, < i 
abbiamo dato dentro», rica
vando un'ulteriore conferma 
che un bel turbo moderno of
fre il piacere della guida, assai 
più di un normale 16 valvole. 
Quale motore di 1995 ce. non 
sovralimentato può dare una 
coppia motrice di 26,5 kgm a 
3.000 giri? Una coppia simile 
significa guidare senza troppi 
cambi di marcia, riprendendo 
rapidamente velocità da un 
basso numero di giri. Elasticità 
di marcia, in sostanza, buona 
per andare «allegri» senza tira
re il collo al motore. 

La tenuta di strada della 

Renault lancia in Italia, a partire da giugno, la ver
sione a trazione integrale permanente e con mar
mitta catalitica della 21 Turbo. La vetlur;» offre si
curezza, in ogni condizione di percorso, grazie an
che all'Abs-Telves a 5 parametri. Il piacere della 
guida sportiva è assicurato a Lire 41.525.000 chiavi 
in mano. 

UGO DALLO 

Quadra è di quelle sincere, 
neutra con un leggero sovra-
sterzo, quando lo si vuole pro
vocare. Ideale per divertirsi in 
sicurezza. E 1 freni, dotali di 
Abs-Telves a S parametri, sono 
eccellenti. Soltanto in pista si 
può sentire l'esigenza di disin
serire il disposltlvci per una 
maggiore lapidila di risposta. 
Lo sterzo, servoassLstito, è pre
ciso o premo nelle risposte, 
com'è indispensabile per una 
sportiva. 

Mille italiani l'anno • secon
do le previsioni della Casa • 
compreranno la Renault 212L. 
Turbo Quadra Kata, splendido 
giocattolo. 

Il deside io di dire della pro
va In pista, che tarilo ci ha di
vertito, ha fa:to passare in se
condo piano la descrizione 
delle interessanti caratteristi
che tecniche della vettura. 

Partendo dall'lrterminabile 
logo della macchina francese 
apprendiamo che è dotata di 
turbina (e delle! migliori) con 
una risposta molto pronta, già 
efficace dopo I djemila giri. 
Poi apprendiamo dal nome 
Quadra che essa è dotata di 
trasmissione integrale perma
nente, completi! di differenzia
le centrale (un treno epicicloi-
dale, che offre una ripartizione 
del 65 per cento anteriormente 
e del 35 per cent» posterior
mente), coaduvuto da un 
giunto viscoso .il:c a trasferire 
maggior coppie alle ruote con 
più aderenza al suolo. L'azio
ne del giunto vinosa in condi
zioni estreme piò portare ad 
una distribuzione- eli coppia da 
Oper 100 a I OC per cento e vi
ceversa. Inoltre tì n>resente un 
differenziale posteriore, bloc
cante manualmente quandoè 

Inserita la prima o la retromar
cia, per partenze sul giaccio. 
Il disinscrirnento del dispositi
vo e automatico. 

Infine, Kata significa che la 
nuova versione della 21 Turbo 
è stata dotata di una marmitta 
catalitica a tre vie con sonda 
Lambda. Una soluzione, que
sta, che sa\<io le riserve note al
le quali si accenna anche in 
questa pagina, sembra l'unica 
oggigiorno capace di garantire 
una significativa riduzione del
l'inquinamento da gas di scari
co. 

Non mero fortunati dei pos
sessori della Turbo Quad ra Ka
ta saranno i loro passeggeri, 
che potranno apprezzare il 
confort delle sospensioni, dei 
sedili (i posteriori abbattibili 
separatamente, 1/3-2/3) e 
l'accuratezza delle finiture. 

Cli alzacristalli sono a co
mando elettrico anche poste
riormente. «Eletlrkù» sono al
tresì gli specchi retrovisori. La 
chiusura delle porte centraliz
zata si avvale di un raffinato te
lecomando ad infrarossi. E l'e
lenco polrebbe continuare 
con altri accessori di serie e 
con quelli ». richiesta. 

Per chi si vuole divertire, 
l'occasione non manca: basta 
comprare a Lite 41.525.000 la 
Renault 21 2L Turbo Quadra 
Kata e scendere in pista. 

TAM, ovvero 
tutte le auto 
del mondo 
L990/1991 

Un tempo (I960) si chiamava «Antologia di Quattroruote», 
ora il suo nome e «TAM», ovvero tutte le auto del mondo. La 
'.7ma edizione del vc-lumc (nella foto) e comparsa in edi
cola il mese scorso a HO mila lire. In 1360 pagine vi sono pre
sentati circa 2 mila modelli e oltre 6500 versioni di oltre 200 
Case automobilistiche di tutto il mondo. Oltre 2 mila fotogra
fie e 250 disegni tecnici corredano il volume. Vi si trovano 
l'ulte le auto in produzione quest 'anno nel mondo intero e 
quelle americane del 1991. 

Un italiano 
ni catalogo 
mondiale 
dell'auto 1991) 

Il «Catalogo mondiale delle 
liuto 1990» (nella foto), che 
l;i AM. Editoriale Giorgio 
Mondadori propone a 44 
mila lire, è il risultato dell'ac
cordo raggiunto con lo Halhvag AC di Berna per 
l:i pubblicazione dell'edizione italiana dell'analogo volume 
cli «Automobile Revue», la cui prima edizione - in francese e 
(-.•desco - risale a più di 40 anni fa. esattamente al 19-17. Il 
s .recesso del «Catalogo», che viene pubblicato annualmente 
i i coincidenza con il Salone di Ginevra e che da qualche 
tempo ha anche un'edizione inglese, e stato detcrminato -
alferma l'editore - dalla completezza e dall'aggiornamento 
cei dati di un volume che comprende oltre 1500 modelli 
p rodotti in ogni parte del mondo, ciascuno corredato di tut
ti' le specifiche tecniche che consentono di valutare e ap-
p rezzare compiutamente le caratteristiche della vettura. A 
q uesto si aggiungono, nelle 464 pagine di grande formato 
del volume, interessatiti servizi su aspetti specifici del mon
do dell'auto, dalle «>ncept-car» alle prospettive dei motori 
aspirati. 

Premiato 
dalla Cee 
l'«Ecodiesel» 
Volkswagen 

La Commissione Cee ha as
segnato al motore Diesel ca
talizzato della Volkswagen -
conosciuto (e commercia
lizzato in Italia sui modelli 
Coli e Jetta) con il nome di 
«Ecodiesel» - un premio in-

•"•«•••••••••••••••••••••••••'••••••»»»» temazionale, considerando
lo un «nuovo prodotto con consistenti contenuti di progres
so». Nel corso della cerimonia di premiazione, avvenuta re
centemente a Parigi, e stato tra l'altro messo in risalto il (atto 
che questo propulsore - rispetto ad un motore a ciclo Otto 
d- pari potenza con catalizzatore versione Usa - consente 
una riduzione del 30 ]>er cento del consumo di carburante e 
una emissione di COI! ridotta del 20 per cento. La consegna 
alla Volkswagen del premio Cee è avvenuta pochi giorni do
p o il conferimento all'«Ecodiesel» del premio 1990 della 
Confederazione dell'industria tedesco federale. La Edi io ha 
definito «prodotto tecnologico particolarmente ricco di con
tenuti ecologici». 

NAUTICA 
GIANNIBOSCOLO 

Meteocost per chi naviga 
in Tirreno settentrionale 

METEOCOST 

• « • A l w l l f r i M 
*«n «kilt Aumtatith» prtmli di 

mfltmlmtolltàtmimmtmtinf 

wm II bollettino meteo, ossia 
la croce dei diportisti che 
amano navigare evitando si
tuazioni troppo dure, e vari 
bollettini meteo, o le carte 
del tempo pubblicate sui 
maggiori quotidiani, hanno 
sempre avuto il difetto di es
sere troppo generali e. di 
conseguenza, con indicazio
ni generiche. Per chi naviga 

in costa Azzurra, mar Ligure 
ed alto Tirreno «Meteocost» 
viene ad ovviare in modo 
esauriente agli inconvenienti 
dei bollettini nazionali. 

L'iniziativa è a cura delle 
Assonautiche provinciali di 
Imperia e Savona, di Portoso-
le Sanremo ed è diramato in 
collaborazione con Europ 
Assistance. Il bollettino è dif-

Progetto Senna 
• H Andare per fiume, e quindi trasferirsi da una località al
l'altra servendosi della Senna, rappresenterà in un vicino futu
ro un mezzo di trasporlo abbastanza celere per sfuggire al 
congestionato traffico parigino. 

I •bateaux-bus», dopo un periodo di rodaggio ed una pau
sa di riflessione, hanno ripreso a navigare. Sono pero ancora 
troppo lenti, viaggiano a 15 chilometri l'ora, non sono nume
rosi (uno ogni 45 minuti) e fanno pochi scali. 

Ma siamo all'esperimento mentre il progetto Senna pren
derà avvio il prossimo anno. Si pensa alla creazione di una so
cietà a capitale misto privato e pubblico con l'intervento di tut
te le Municipalità interessate al percorso. 

Nel 1991 entreranno in servizio una ventina di «batObus» 
(questa la loro scritta) con una velocità di navigazione di 40 
chilometri orari, una frequenza di uno ogni dieci minuti, e 27 
scali dei quali 15 situati nel cuore di Parigi. 

Molti scali nei pressi dei famosi ponti: Charenton. Marville, 
Conflans. Telbiac. Bercy. Austerlitz. Saint Michel, de l'Alma, 
d'Iena. Grenelle. Issy. Billancourt, Sèvres, Saint Cloud. Sure-
snes. 

II prezzo sarà parificato a quello degli autobus; previsti gli 
abbonamenti : un servizio urbano che si serve della Senna. 

Il costo dell 'operazione è previsto in 120 milioni di Iranchi 
(circa 25 miliardi di lire) comprensivo dell'acquisto dei battel
li e dell'installazione delle aree di imbarco-sbarco dei passeg
geri. 

Un'operazione che dovrebbe consentire di alleggerire il 
traffico parigino, pubblico e privato, di due milioni e mezzo di 
viaggiatori all 'anno. E sarà una attrattiva in più che Parigi offri
rà ai turisti. Evitare la metropolitana, gli ingorghi, ed andare da 
un punto all'altro della città sull 'acqua. OC.L 

fuso tramite segreteria telefo
nica dal numero 
0184/537.400. Monaco Ra
dio lo diffonde sul canale 3 
VHF alle 8.00 ed alle 18.00 
nel periodo invernale, e in tre 
edizioni giornaliere (alle 
8.00. alle 12.00 e alte 18.00) 
nel periodo estivo. : 

Meteocost viene elaborato 
integrando le informazioni 
nazionali con le rilevazioni 
costiere di diversi osservatori 
costieri: Faro di capo Mele, 
gli Avvistatori del porto di Sa
vona, lo Yacht Club Italiano 
di Genova, il porto turistico di 
Chiavari, il Faro di Viareggio 
ed il Faro di punta Polveraia 
sull'isola d'Elba. Nell'entro
terra collaborano l'Osserva
torio Meteo Europa '71 e 
quelli di Cuneo, Bardonec-
chia, Biella-Oropa, Locamo 
ed altri del basso Piemonte. 

Il contenuto del messaggio 
varia a secondo del periodo 
di diffusione. Nel semestre 
caldo riporta per la maggior 
parte notizie per la nautica 
da diporto su Costa Azzurra, 
Riviere Liguri ed al largo su 
Golfo di Genova, Alto Tirreno 
e ovest Corsica e la previsio
ne di temporali sulle Alpi Ma
rittime. Nel semestre freddo, 
oltre alle notizie sul mare, 
vengono fomite indicazioni 
sul manto nevoso sulle Alpi 
Liguri e Cozie meridionali in 
collaborazione con la rete ni
vometrica della Regione Pie
monte. 

L'articolazione del bolletti
no prevede in primo luogo 
eventuali avvisi dì vento forte 
o burrasca e di temporali, 
quindi la situazione generale 
con previsione per le 12/24 
ore successive ed in ultimo la 
tendenza ulteriore a 96/120 
ore, sulla base di cartine me
teo ricevute da Roma, Brack-
nell, Parigi e Rota in Spagna. 

Particolarmente curata e 
l'osservazione comprenden
te lo stato del cielo, direzione 
ed intensità del vento in no
di, stato del mare, pressione 
e tendenza barometrica, 
temperatura dell'aria, del 
mare e visibilità. 

Ma i tecnici della Casa non sono convinti 

In tutte le gamme della 
almeno una vettura catalizzata 

^CJICx 

Anche la Citroen Italia ha messo a listino una 
gamma di ciiutomobili con marmitta catalitica. Si 
parte dalla piccola AX e si arriva ;ill'«ammiraglia» 
XM. Ma la Casa francese, più che sottolineare co
me di consueto la bontà del prodotto, ha messo in 
risalto i costi di questa soluzione antinquinamento 
e la convinzione che occorra battere la strada del 
motore «pulito all'origine». 

FERNANDO STRAMBACI 

Due delle Citroen catalizzate: la AX 11 Tre la 3 pnrte e la 8X16 TZI. Nel 
disegno in alto la struttura di una marmitte catalit ca 

• • Anche la Ciimtn Dalia ha 
avviato la comi rie nrializzazlo-
ne di automobili catalizzate 
per ogni segmento della intera 
gamma, in apprensione delle 
normative sull'ine; l inamente 
Presentando le venute «ecolo- ' 
giche», gli esperti della Casa 
hanno però volute- ribadire la 
loro convinzione e! ie il proble
ma dell'inquininTiciito non si 
risolve tanto con le costose 
marmitte catalitici >e (la loro 
adozione mediamente fa au
mentare il coste di una vettura 
di 1.200.000 lire) ina lavoran
do all'affinamento del motori e 
dei carburanti. 

Come si sa, 1 impiego di un 
catalizzatore tr funzionale 
(come quello utilizzato dalla 
Citroen e del quale riportiamo 
lo schema a lato) consente la 
combustione (ossidazione) 
dell'ossido di carbonio (CO), 
la combustione degli idrocar
buri incombusti (HC), la ridu
zione degli ossidi di azoto 
(NOx), ma a condizione che il 
suo funzionarne rito ( a partire 
da una temperatura . di 
300 +OE) si basi :tu un rap
porto aria-ben.:;n.;i estrema
mente preciso ti e i e l'iniezio
ne di benzina s i i regolata da 
una sonda ( d o t a sonda 
Lambda) che aia); zza I gas di 
scarico. 

Con questo sistema l'emis
sione di CO si riduci: del 75 per 
cento, quella digli HC del 70 
per cento e quella degli NOx 
del SO per cento. W a il proble
ma vero è rappresentato dalla 
relativa affidabilità del sistema 
e dalla difficolta cli accertare se 
esso sia ancora I un; tonante. 

La funzionalità ci una mar
mitta catalitica, infatti, è previ
sta per 80 mila citi lometri, do
po di che occorre sostituirla. 
Ma la vita della ii;i mina cata
litica può essere abbreviata da 

un urto (è sufficiente salire un 
po ' troppo bruscamente su un 
marciapiede alla ricerca di un 
posteggio) che Incrini il mate
riale ceramico che costituisce 
il -cuore» del catalizzatore i cui 
alveoli sono rivestiti di platino, 
palladio o rodio. Anche un im
provviso sbalzo termico (per 
esempio il passaggio su una 
pozza d'acqua mentre II cata
lizzatore funziona alla tempe
ratura ottimale dì 900+OE) 
può determinare la fine della 
marmitta, cosi come possono 
danneggiarla Irreparabilmente 
quattro avviamenti consecutivi 
andati a vuoto. 

Il guaio, tra l'altro, è rappre
sentato dal latto che non e sta
to ancora trovato un sistema 
che consenta a chi guida di av
vertire che la marmitta non 
funziona pili e che quindi l'au
tomobile toma ad inquinare. 
Inoltre il controllo può essere 
con sicure:-.za effettuato sol
tanto in appositi centri, prati
camente inesistenti in Italia, vi
sto che c e ne sono soltanto 
due, a parte- quelli dei costrut
tori di automobili. 

Ciò premesso, la Citroen, 
come si diceva, ha messo sul 
mercato le «catalizzate». Si trat
ta della AX :i I Tre In. 3 porte, il 
cui prezzo (la. macchina è di
ventata più potente e fa i 168 
orari) C di 14.228.830 lire, 
chiavi in mano, contro i 
12.75S.610 lire della analoga 
versione senza catalizzatore; 
della BX 16 TZè che costa 23 
milioni di lire contro 
22.241.000 lire-, della XM 2.0 
In., che casta 34.400.000 lire 
contro 33.223.610 lire: della 
XM 3.0 In. d i e è dotata in origi
ne di marni .tra catalitica e che 
costa 51.472.620 lire. 

Il senso dell'operazione 
commerciale sembra essere: 
•Volete le auto catalizzate? Ec-
covele 

•IL LEGALE 
FRANCO ASSANTE 

Tre condizioni 
all'assicuratore 

IBI Segnaliamo ai lettori una 
interessante sentenza del Tri
bunale di Roma (16.5.1988 a 
(il6£) perché non risultano 
precedenti in materia. Come è 
r ido l'art 18 della Legge 
990/69 non consente all'assi
cur i :ore di opporre al danneg
gialo le eccezioni derivanti dal 
contratto (ad cs. inoperativita 
dell;, garanzia perché il con
ducente del veicolo non e abi
litalo alla guida). Dovrà per
tanto far fronte al pog: mento 
dei danni nei confronti del le
so, salvo il diritto di agire nei 
confronti del proprio assicura
to por la restituzione di quanto 
pagato. 
I.a d x is ione rileva che perché 
sussista tale diritto dell'assicu
ratore debbono verifiorsl tre 
condizioni (concatenazione 
sillogistica): a ) che il paga-
memo del leso avvenga in ba
se .ni una polizza assicurativa 
contratta in virtù della fica ob
bligatoria: b) che l'assicurato 
risulti responsabile: e ) che sia
no derivati danni a terzi. 

La mancanza di uno dei tre 
indicati elementi fa venire me
no il diritto dell'assicuratore. 

Nel caso di specie, l'assicu
ratore era stato costretto a pa
gare una liquidazione d'ac
conto al terzo disposta dal Pre
tore investito del procedimen
to penale contro l'assicurato 
per le lesioni subite dal terzo 
stesso; successivamente l'assi
curatore era stato assolto con 
formula piena perche ritenuto 
non responsabile del sinislro. 
Il Tribunale di Roma ha. quin
di, rigettalo la richiesta dell'as
sicuratore spiegata nei con
fronti del proprio assicurato 
per la restituzione della som
ma pagata al leso in virtù di ta
le provvedimento provvisorio 
del Pretore, ritenendo la insus
sistenza dell'elemento della 
responsabilità; l'assicuratore 
conserva il diritto a vedersi re
stituito quanto pagato, ma non 
dal proprio assicurato assolto, 
bensì esclusivamente da chi 
ha incassato la provvisionale. 
E la decisione ci pare perfetta
mente conforme al diritto. 

Pure in versione 
Quadrifoglio 
Mlfa Romeo 164 

i m La gamma dell'Alia Romeo 164 si arricchirà a settembre di 
una nuova versione a spiccata caratterizzazione sportivo: la Qua
drilo jlio (nella foto). Avrà un motore catalizzato V6 di tre litri 
con |>otenza elevata a 197 cv e sospensioni a s m o r z a m e l o varia
bile e ontrollate eleltron camente. 

Contraddistinta da un allestimento specifico particolarmente 
talfir-ato e da uno styling esteriore di gusto sportivo, la Quadrilo-
glio - che e destinata a collocarsi al vertice della gamma 164 - e 
in grado di raggiungere i 233 km/h e, secondo l'Alfa, manifesta 
brillantezza e sicurezza dinamica in tutte le situazioni di guida, 
a rche per effetto dell'adozione di un nuovo cambio a rapporti 
ia>vioinati. 
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